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«Il magnetizzatore si col
loca In faccia all'ammalato, 
gli pone le mani sulle spalle e 
dopo uno o due minuti le fa 
scendere lungo le braccia per 
prendergli 1 pollici che tiene 
per uno o due minuti». Le 
mani sono l'organo fonda
mentale del magnetizzatore 
•Il quale non deve avere che 
un solo pensiero, quello del 
bene che vuole produrre. 
Questo processo non serve 
che a mettersi in rapporto, 
cioè a stabilire l'armonia nel 
reciproci movimenti inter
ni». 

Scusate la lunga citazione 
ma serviva a descrivere quel 
processo che attraversò l'Ita
lia nel secolo scorso. E che 
fino a poco tempo fa era ca
duto nel dimenticatolo. Ep
pure la cura delle anime è 
passata dai sacerdoti ai ma
gnetizzatori e solo dopo mol
te avventure doveva finire in 
seno alla psico-analisi. 

Il magnetismo fu qualcosa 
di più di una prassi terapeu
tica: qualcosa di simile a una 
pratica sociale. Venne appli
cato a strane pazienti, le son
nambule, che da malate si 
potevano trasformare in 
guaritrici, in veggenti, in 
profetesse di sicura fede. 
Giacché, queste sonnambu
le, erano In grado di «preve
dere il futuro e di ricevere il 
pensiero trasmesso da altri 
per via mentale». 

La storia di tante signori
ne Elisabetta e madamigelle 
Luisa, mica solo peripateti
che dei tetti e dei cornicioni, 
ma anche capaci, con il loro 
occhio «lucido», di vedere i 
propri organi interni, di at
traversare i muri e far viag
giare il corpo con il pensiero, 
l'ha scritta in uno stupendo 
libro, «La sonnambula mera
vigliosa» (Feltrinelli, 23.000 
lire) Clara Gallinl. Ordinaria 
di Antropologia culturale al
l'Istituto universitario o-
rientale di Napoli, allieva di 
Ernesto De Martino, Clara 
ha ripercorso, alutata dai 
verbali del processi, dalle pe
rizie psichiatriche, dai casi 
clinici, quel movimento che 
coinvolse contadine, dome
stiche, balle senza nome e 
pallide, esili, diafane fanciul
le della borghesia, ceti intel
lettuali e classe operaia. 

Allora Clara, parliamo del 
magnetismo. Quando entra 
in scena in Italia? 

All'estero era nato verso la 
fine del Settecento. Aveva af
fascinato i circoli aristocra
tici e giacobini. Da noi si af
ferma verso la metà dell'Ot
tocento. Medici controcor
rente che operano in diretto 

rapporto con 11 paziente. Na
turalmente ci sono i magne
tizzatori seri, colti e quelli 
più popolari. Cosi per l pa
zienti, che non appartengo
no a un ceto solo. Il magneti
smo si allarga. Torino, Mila
no, il centro dell'Italia sono 
invasi dal «gabinetti di con
sultazione» magnetica e re
steranno aperti fino alla Pri
ma Guerra mondiale. Verso 
11 1870 1 magnetizzatori e la 
•sonnambula» salgono sul 
palcoscenico. Si esibiscono. 

Bellini già nel 1831 (teatro 
Carcano di Milano) aveva fat
to cantare a Rodolfo: «V'han 
certuni che dormendo / van
no intorno come desti, / fa
vellando, rispondendo / come 
vengono richiesti / e chiama
ti son sonnambuli / dall'an
dare e dal dormir». Adesso, 
verso gli anni Settanta, sa
remmo alla sonnambula 
spettacolarizzata? 

Sì, e poi subentrerà un'al
tra forma di spettacolo: l'i
pnotismo. Ed ecco l'induzio
ne di stati di suggestione di 
massa. A Torino, nell'86, il 
famoso Donato sottopone al
la sua suggestione trecento 
soggetti: dicono le cronache 
che sono studenti, soldati, 
professionisti, operai nonché 
dilettanti di emozioni nuo
v e -

Incantatore medusesco, 
quel Donato. Trascinatore di 
una fra le prime esperienze 
collettive. E i «diiettanti di e-
mozioni nuove» sono ora di 
sesso maschile. Ma giacché 
siamo in tema: perché noi 
donne sempre sonnambule e 
mai magnetizzatrici, sempre 
attrici e mai registe? Sarà per 
via che «le donne sentono ma 
non ragionano»? 

Ti racconto la vicenda di 
Paolo Conte, uomo, isterico 
proteiforme, ex chierico mi
racolato che passò una in
credibile avventura, fra ten
tati omicidi, querele, mac
chinazioni politiche, inter
venti della «camorra dall'al
to». Ma certo l'utenza del 
magnetizzatore fu femmini
le. 

Ecco, spiega perché. 
Intanto per la nuova con

dizione della donna nella so
cietà dell'800, divisa tra la di
pendenza dell'operaia super-
sfruttata e la prigionia della 
casalinga. Erano condizioni 
in cui si stava male. La don
na o diventava isterica oppu
re cominciava a protestare... 

Le donne, isteriche o e-
mancipazioniste, sempre le 
più malate? 

Forse malate le si voleva, e 
si voleva tradurre in malat
tia i loro strilli di protesta. 

Il «magnetismo» fu una pratica diffusissima 
nell'800: sonnambule e magnetizzatori invasero 

cliniche e teatri. Poi scomparvero. Un libro 
ricostruisce la storia di questa «terapia» 
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Interessante è però che il 
magnetismo si accorge degli 
strilli e li prende sul serio. 

Certo, magnetizzatore e 
sonnambula dovevano essere 
una ben strana coppia... 

Basata sull'amore e sull'o
dio, ma principalmente sulla 
dipendenza psicologica, che 
è il tema portante del ma
gnetismo. Comunque, in 
quella coppia si finisce per 
ricreare il modello borghese. 
Lui decisionale e raziocinan
te, lei bella addormentata. 
Però qui emerge anche per la 
prima volta 11 sesso: come 
protagonista dell'immagi
nario collettivo. 

Anche se il guaritore domi
na sulla sofferenza femmini
le. Niente di nuovo sotto il so
le. E la medicina ufficiale? 

Aveva rifiutato di occu
parsi di quello che, moder
namente, chiameremmo 11 
territorio della nevrosi. Men
tre negli ambienti rurali ita
liani operavano ancora due 
grandi Istanze di guarigione: 
il santuario e 11 tradizionale 
mago-taumaturgo, nelle cit
tà, dove la medicina ufficiale 
arricciava il naso di fronte a 
tali «ubbie», il guaritore tro
vò una manna. 

Però c'erano anche i positi
visti. Lombroso, punta avan

zata della psichiatria, chiede
va: «Signora, lei è isterica?». 
Come si comportò quella cul
tura nei confronti del magne
tismo? 

Lo frequentò, si impadronì 
delle sue tecniche e trasportò 
il tutto in cllnica. 

Dalle streghe alle isteriche, 
si arriva alla medicalizzazio-
n* del magnetismo? 

Charcot, alla Salpétrière 
riproduceva sulle Isteriche 
quei deliri, quelle estasi che, 
identici, erano esibiti dal 
magnetizzatori nei teatri. 
Tuttavia, per il magnetizza
tore la sonnambula è una 
paziente guarita, signora 
della sua «trance», mentre 
per Charcot l'isterica conti
nua a essere tale. Non ha ri
scatto. Fenomeni oscillanti 
fra naturale e soprannatura
le diventano segni di malat
tia. E le credenze sono defi
nite superstizioni, giacché 
respingono il discorso scien
tifico. 

Invece, il magnetizzatore, 
cosa aveva offerto di tanto 
importante alla società? 

Una possibilità di riper
correre la storia personale 
non con il cervello o la paro
la (strumento poi assunto 
dalla psicanalisi), bensì con 
il corpo. Il corpo è sempre al 

Droga: Linda 
McCartney 

arrestata 
LONDRA — Linda Eastman. 
la moglie di Paul McCartney, 
è stata arrestata ieri sera all' 
aeroporto londinese di Ilea-
throw sotto l'accusa di posses
so di marijuana. La Eastman è 
stata però rilasciata subito su 
cauzione e dovrà comparire in 
tribunale il 24 gennaio. L'ex-
beatle e la moglie venivano 
dalle Barbados dove, ricono
sciuti colpevoli di detenzione 
di dieci grammi di marijuana 
erano già stati multati di cen
to dollari dal magistrato loca
le. 

centro del magnetismo. 
Un sapere di sé immagi- • 

nando il proprio corpo. Le \ 
grandi formazioni ideologi- . 
che occidentali, Chiesa e filo- • 
sofia, rabbrividiscono.... ' 

Il magnetismo non fu solo \ 
contro la repressione del cor- -
pò o la sua angelicazlone. ' 
Contrastò anche l'Idea del . 
corpo-macchina lasciato In 
eredità dall'Illuminismo, ; 
partendo dall'ipotesi di un ', 
corpo sano, di un corpo tota
le. Aveva ipotizzato l'eslsten- • 
za di un fluido, il cui corretto ' 
flusso significherebbe equili
brio, armonia. Oggi lo defi
niamo equilibrio psicofisico. , 

Il magnetismo come gioco • 
collettivo ricco di implicazio
ni. Ma non fu un gioco assai 
diverso dal modello di ragio
ne dominante? Un gioco e-
versivo, pericoloso? 

Al suo interno si trova 11 
desiderio di comunicare e la 
segnalazione che ogni comu
nicazione è una persuasione 
occulta. E al suo Interno si 
trova la spinta a rompere le -
distanze fra soggetto e og
getto, a mettere In causa gli 
schemi spazio-temporali. 
Anche la volontà di produrre 
immagini, illusioni gli ap
partiene. Adesso quelle «illu
sioni. è il cinema a mostrar- • 
le. Per quanto riguarda 11; 
modello di ragione domi-, 
nante, certo, 11 magnetismo 
fu qualcosa d'altro; tuttavia 
credo che la cultura ufficiale 
non sia mal stata detentrice 
dell'unica forma di ragione 
possibile. La cultura egemo
ne è sempre percorsa, al suo • 
interno, dall'impetuoso scor- ; 
rere di una controcultura! 
che si fa espressione di biso
gni generalizzati nella socie
tà-

Se il magnetismo non è 
•pensiero debole» e non è «ir* 
razionalismo»; se, anzi, ha 
cercato di opporsi, mettendo 
insieme fantasia e ragione, 
meraviglioso e scientifico, 
corpo e mente, a quella spac
catura che ci perseguita da 
tanti secali, chi, attualmente, 
porta avanti un'esperienza in 
qualche modo simile? 

Quelli che si muovono nel 
campo dell'ecologia, della 
medicina alternativa, anche 
del misticismo. Quelli che 
vogliono una riappropriazlo-
ne del corpo In un'armonia 
cosmica. 

Clara Gallinl, insomma, ci. 
lascia un messaggio chiaro: 1 
verdi sarebbero 1 nipotini del 
magnetizzatori. Della son* 
nambula, Invece, è più diffi
cile seguire le tracce. 

Letizia Paolozzi 

Dopo quindici anni Mastroianni è tornato al teatro; per questo nuovo esordio ha scelto «Cin cin» e Peter Brook 
Sul palcoscenico di Montparnasse fa la parte di un emigrante italiano e il pubblico lo ha accolto con un trionfo 

Parigi s'innamora di Marcello 
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Nostro servizio 
PARIGI — Quindici anni 
dopo, la 'Silhouette' un po' 
meno svelta, I capelli un po' 
meno scuri, ma il potere di 
seduzione intatto, Marcello 
Mastroianni è tornato al tea
tro a Parigi, in una comme-
dia dolce-amara di Bille-
tdoux che nessuno portava 
più in scena da 25 anni, *Cin 
cin*. Ed era già un successo 
prima ancora che si alasse 11 
sipario. 

Intanto, un palo di setti
mane fa, scovato chi sa dove 
e da chi sa chi, Mastroianni 
era staio invitato a commen
tare in tv un programma del
la nostra televisione, e lui a-
veva accettato, modesto co
me sempre, bonario, sorri
dente, e quando gli avevano 
chiesto cosa facesse a Parigi 
aveva candidamente confes
sato di preparare 11 «grande 
ritomo» al teatro, e non a 
Roma o a Milano, ma pro
prio qui, sul vecchio palco
scenico del 'Montparnasse*, 
con 1* regia di Peter Brook. 
*Sl — aveva detto quasi vo
lesse far piacere al suol ospiti 
— dopo quindici anni mi ha 
preso la voglia dì riprovare. 
E il personaggio mi place 
perché è un Italiano emigra
to, un muratore che poco a 
poco s'è fatto una piccola 
Impresa edilizia'. 

Se vi chiamate pinco palli
no e urlate questa notizia ai 
quattro venti della prima 
cantonata nessuno vi farà 
caso o tutt'al più qualcuno 
chiamerà pietosamente un' 

ambulanza. Ma se vi chia
mate Marcello Mastroianni 
e dite questa cosa nel corso 
di un programma televisivo 
diffuso nelle ore di maggiore 
ascolto non avete nemmeno 
bisogno di pagare I manifesti 
pubblicitari. È un 'tutto e-
saurito* fin dalla prima sera. 

Con questo non voglio dire 
che Marcello Mastroianni 
sappia 11 fatto suo in materia 
di pubblicità, né diminuire il 
valore della commedia di 
Billetdoux, che al suol tempi 
fu un grande successo, né I-
gnorare la forza di richiamo 
di un regista come Peter 
Brook: voglio dire che Ma
stroianni è quasi di casa a 
Parigi, gode qui di una popo
larità rara per un paese dove 
tutto ciò che viene «da fuori. 
è oggetto di diffidenza se non 
proprio di rifiuto. E non par
lo soltanto del vino Italiano, 
degli agnelli britannici o del 
suini olandesi. Parlo del pro
dotti culturali, spesso tenuti 
in quarantena fino al giorno 
In cui, digeriti da quel gran
de spirito asslmllatore che è 
l'*esprit francais*, vengono 
poi ridistribuiti per il mondo 
con l'etichetta «Afade in 
France*. Come alcuni del 
•nuovi filosofi; per esemplo. 

Credo che col suo sorriso 
disarmante di 'bel ragazzo 
normale, voglio dire né ar-
rogan te irresistibile né sen ti-
mentale sdolcinato, Ma
stroianni sia riuscito a con
trabbandare In decine e deci
ne di film l'immagine di un 

italiano per bene, gentile, 
dolce, il contrario Insomma 
dell'italiano mistincatore, 
canterino e un po' ladro che 
secondo 1 francesi popola la 
nostra penisola. E poi, in 
questo quadro, ecco l'annun
cio che Mastroianni ha scel
to Parigi per tornare a! tea
tro: e nessun francese poteva 
restare Insensibile a questo 
gesto dì riguardo. 

Badate bene, non c'è stato 
nessun calcolo del genere né 
da parte di Marcello Ma
stroianni né da parte di Pe
ter Brook. S'è trattato di un 
puro caso. Eugenio Montale 
aveva chiamato 'occasioni* 
quel nulla di colore, di profu
mo, di oggetto Imprevisto 
che un giorno ti sdora e fa 
scattare in te un meccani
smo intellettuale, poesia o 
ragionamento filosofico po
co Importa. 

L'occasione è arrivata l'e
state scorsa, non a Marlen-
bad ma m Qulberon, in Bre
tagna, dove Mastroianni cer
cava di perdere qualche chilo 
in un centro di talassotera
pia. E a Qulberon ha Incon
trato Peter Brook che era il 
per le stesse ragioni con la 
moglie, l'attrice Natascia 
Parry. A questo punto non so 
In chi del tre sia scattato 11 
meccanismo dell'occasione. 
Credo In Peter Brook. Perché 
la commedia di Billetdoux 
ha due moli, quello di un Ita
liano e quello di una Inglese, 
ella Quiberon c'era un atto
re italiano in vacanza, c'era 

un'attrice inglese in vacan
za, e c'era un celebre regista 
che non aveva altro da fare 
che pensare a cosa mettere 
In scena per la nuova stagio
ne teatrale. Marcello-Nata
scia e 11 meccanismo scatta: 
'E se riproponessimo "Cin 
cin" al pubblico francese? 
Sarebbe la prima volta che la 
commedia di Billetdoux vie
ne Interpretata da attori che 
rispondono esattamente al 
dati anagrafici del personag
gi'-

Non so se è vero ma, se
condo un quotidiano parigi
no, Marcello Mastroianni 
conosceva già 11 testo perché 
un produttore americano lo 
aveva Invitato, una quindici
na d'anni fa, a portare sullo 
schermo la commedia di Bil
letdoux. E conosceva Brook 
come regista teatrale avendo 
assistito proprio a Parigi ad 
una sua edizione del 'Giardi
no del ciliegi* di Cechov. In
somma, l'incontro finisce In 
un brindisi sanzionante l'ac
cordo e se non è vero è ugual
mente una storia simpatica 
di gente che ama 11 proprio 
mestiere e se lo porta sempre 
dietro, con 11 'necessaire» da 
viaggio, anche durante le va
canze. 

*Cln cin* è la storia di due 
anime perdute, un lungo di
scorso sulla solitudine, forse 
la cosa migliore di Bille
tdoux. Lei l'inglese, abban
donata dal marito; lui emi
grato Italiano che da mura
tore a capomastro è riuscito 

a crearsi una vita meno di
sperata di quella dell'emi
grante, fino al giorno In cui 
la moglie lo abbandona. 

Quando cominciano le 
prove. Il francese di Ma
stroianni, addolcito dall'ac
cento Italiano, e quella sua 
aria di cinquantenne stanco 
che non sa più da che parte 
ricominciare per dare un 
senso alla vita, entusiasma
no sia Brook che 11 suo inse
parabile collaboratore Mau
rice Benlchou. E, di fronte, 
Natascia Parry non è da me
no. 

E poi c'è Peter Brook ct.e 
ha fatto del testo una analisi 
asciutta della solitudine 
dandogli una profondità 
nuova, cogliendo In un dia
logo che a volle sembra sfio
rare 11 banale, la desolazione 
del quotidiano-tragico. Un 
trionfo, con gente che grida 
'Marcello* come al tempi de 
*La dolce vita*. 

Parigi attira e respinge co
me una piovra. Puoi passar
vi un anno o due senza che si 
parli dell'Italia, a meno che 
si tratti delle sue crisi di go
verno o del suol scandali. Poi 
un giorno l'Italia toma di 
moda e le librerie si riempio
no di autori Italiani come per 
Incanto. Stavolta è il teatro. 
II «Montparnasse. è accapar
rato per cinque mesi da Afa* 
stroIannL All'*Odeon* c'è 
Strehler che, nel quadro del 
'Teatro dell'Europa*, sta 
raccogliendo nuovi allori 
con »Mlnna von Barnhelm» 
di Lesstng, un'opera mai 
rappresentata a Parigi che 
permette ai 'Piccolo* di MI' 
lano di trionfare ogni sera, 
Raramente ho Ietto, sulla 
stampa francese, articoli più 
laudativi di quelli dedicati 
alla regia di Strehler: quasi 
una scoperta. E pensare che 
Strehler è stato un pioniere 
del teatro Italiano In Fran
cia. Dopo Goldoni, s'Intende. 

Augusto PancaMi 


